Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 

Comunità di pratica e di apprendimento a cura di Antonio Calvani
Laboratorio 1 - I circoli di apprendimento
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Premessa
Obiettivo

La collaborazione educativa è stata spesso considerata dai fautori dell'innovazione come una delle strade più significative per il rinnovamento della scuola.
L'avvento di Internet fa oggi esplodere il problema della collaborazione supportata da reti telematiche.
Ma che tipi di collaborazione sono possibili? Come si dà vita ad un progetto collaborativo?
In campo internazionale il caso più diffuso è quello dei learning circles.
Si presenta il caso dei learning circles, sollecitando conseguentemente la valutazione della loro trasferibilità nel contesto italiano.

L'apprendimento collaborativo

E' noto come nella storia dell'educazione diversi pedagogisti, come Dewey, abbiano sottolineato l'importanza dell'apprendimento collaborativo: oltre che liberare l'allievo dalla condizione dell'isolamento e sviluppare abilità sociali, esso potenzia le motivazioni, avvicina lo studio alla realtà.
In tempi più recenti, ricerche come quelle di Slavin e Sharan hanno mostrato come strategie di apprendimento collaborativo aumentino l'autostima degli studenti, accrescano anche le capacità scolastiche, facilitino l'accesso all'istruzione normale da parte degli studenti portatori di handicap, riducano le tensioni etniche.
Ma l'attività collaborativa non offre particolari vantaggi anche al lavoro professionale degli insegnanti? Non è forse valido anche per gli insegnanti il fatto di poter essere una preziosa risorsa didattica gli uni per gli altri? 
Tuttavia fino a poco tempo fa era estremamente difficile per gli insegnanti lavorare assieme in un contesto di scuola avendo poco tempo a disposizione per scambi professionali


L'apprendimento collaborativo

Oggi le reti telematiche amplificano queste possibilità, consentendo sia per gli studenti che per i docenti, spazi di collaborazione secondo modalità che né Dewey né Freinet avrebbero immaginato.
La produzione collaborativa di conoscenza attraverso le reti è oggi anche un problema filosofico di forte attualità. In senso lato, richiamando Lévy, possiamo dire che le reti sono potenziali sedi di nuove forme di "intelligenza collettiva".
Nel caso più specifico della scuola, le reti possono contribuire ad un cambiamento sostanziale nel ruolo dell'insegnante e nella fisionomia stessa della scuola.
Consentono in pratica all'insegnante di: 

· Acquisire immediatamente esperienze, documenti e materiali prodotti in altri contesti. 

· Contattare direttamente altri docenti o esperti, stabilire accordi, entrare a far parte di progetti comuni. 

· Confrontarsi con punti di vista, mentalità, approcci diversi dai propri. 

· Condividere il monitoraggio del processo e la valutazione dei risultati di un'iniziativa. 

· Creare un clima generalmente coinvolgente, in cui accanto all'acquisizione di sapere entrano in gioco creatività, capacità comunicative e operatività pratica. 

Un nuovo gruppo nello spazio telematico

Ma come si forma un nuovo gruppo nello spazio telematico? Ci sono regole o criteri da seguire? 
L'esperienza più consolidata sul piano internazionale, che può dunque considerarsi un modello di riferimento, è quella dei learning circles.
I learning circles sono nati nella seconda metà degli anni '80 all'Università di S.Diego da un progetto coordinato da Margaret Riel.
Con il supporto della AT&T Learning Network dal 1987 in poi migliaia di insegnanti e loro studenti hanno costituito "learning circles".
Attualmente l 'International Education and Resource Network (I*EARN) fornisce supporto per gli I*EARN learning circles

Un Circolo di Apprendimento è formato da un numero limitato di classi (mediamente 6-8) che interagiscono telematicamente per il conseguimento di un obiettivo comune. 


Un nuovo gruppo nello spazio telematico

L'interazione col Circolo di Apprendimento si svolge su un arco di tempo di quattro mesi ed è articolata nella seguente serie di fasi: 

1. Formazione del Circolo di Apprendimento. 
Gli insegnanti e gli studenti si conoscono e si associano ad altre classi. Vengono inoltre scambiate notizie conoscitive sugli studenti, la loro scuola e la società in cui operano. 

2. Pianificazione del progetto da parte delle classi. 
Gli insegnanti e gli studenti di ciascuna classe individuano un compito per il Circolo e elaborano un progetto per la sua esecuzione. Sottopongono quindi il progetto al Circolo di Apprendimento per ricevere commenti dai gruppi, a loro volta contribuendo a mettere a punto i progetti proposti dalle altre classi. 

3. Realizzazione del compito. 
Gli studenti lavorano a stretto contatto sia con i compagni di classe che con quelli distanti e vengono indirizzati ed incoraggiati dagli insegnanti delle altre località e dal coordinatore del Circolo di Apprendimento (insegnante). 

4. Pubblicazione. 
Ciascuna classe del Circolo di Apprendimento raccoglie, analizza ed organizza tutto il materiale che viene scambiato in relazione al proprio progetto. La relazione prodotta viene messa insieme a quelle delle altre classi ed inserito nella pubblicazione collettiva del Circolo di Apprendimento. 

5. Condivisione e valutazione della pubblicazione. 
Le relazioni o pubblicazioni finali sul lavoro svolto vengono inviate a tutti i partecipanti del Circolo di Apprendimento, nonché inserite nella Biblioteca della Rete Didattica. I lavori particolarmente significativi sono ristampati nelle pubblicazioni della Rete Didattica AT&T. 

Nel Circolo di Apprendimento, la successione delle attività è molto simile a quella del modello di lavoro di gruppo comunemente usato in classe. Tuttavia, i Circoli di Apprendimento si discostano per due importanti aspetti. 
Nei Circoli di Apprendimento, le "squadre", o gruppi, sono le singole classi. I 6-8 gruppi di un Circolo di Apprendimento sono composti congiuntamente e pariteticamente dagli insegnanti e dagli studenti. Gli insegnanti lavorano fianco a fianco con gli studenti alla progettazione delle attività. Ciò determina un cambiamento nei rapporti di autorità all'interno della classe. L'insegnante si unisce alla classe per imparare a sua volta e per risolvere eventuali problemi.
La seconda differenza riguarda i modelli di comunicazione. I Circoli di Apprendimento promuovono la comunicazione fra gruppi (classi) in misura maggiore di quanto accade usualmente nel modello di apprendimento collaborativo in classe.

La struttura della comunicazione telematica differita permette agli studenti di interagire con diversi gruppi contemporaneamente, senza generare lo stato di confusione che risulterebbe se il tentativo fosse condotto nell'ambito della classe.
I benefici
Le reti telematiche si offrono quindi come un metodo nuovo per organizzare l'apprendimento collaborativo nell'ambito della classe ed fra più classi. Forniscono infatti uno strumento che aiuta sia gli studenti che gli insegnanti a collaborare con i propri compagni e colleghi in località remote.
Benefici principali riscontrati nella letteratura esistente: 

1 - ATTEGGIAMENTI CULTURALI DEGLI STUDENTI: gli studenti si arricchiscono dalla diversità geografica e culturale, ampliano i loro orizzonti
2 - ATTEGGIAMENTI DEGLI INSEGNANTI: stimola la creatività dell' insegnante, lo induce a trasmettere entusiasmo agli allievi
3 - ARRICCHIMENTO LINGUISTICO: sono potenziate abilità di lettura, scrittura
4 - MOTIVAZIONE: aumenta la motivazione degli studenti verso contenuti curriculari.

Tra i non frequenti esempi di progetti didattici modellati sull'esempio dei learning circles con la partecipazione di scuole italiane, vi è il progetto "Intercultural meeting point", che ha coinvolto ventitré scuole, situate in vari continenti, di cui quattro in Italia.
Il progetto si basa sulla cooperazione in Rete tra classi situate in paesi diversi e prevede la pubblicazione di un numero del webmagazine "Meeting Point" disponibile sul sito http://www.meetingpoint2000.it.
Una presentazione dell'esperienza con indicazione delle finalità, degli obiettivi e delle modalità di svolgimento è disponibile all'indirizzo:
http://www.ted-online.it/atti2002bis/Miur/0057.htm.

Attività proposte

Circoli di apprendimento - scheda 1

Indicazione operativa n. 1
Si faccia una ricerca su Margaret Riel e sui Learning Circles, consultando come punto di partenza:
http://www.iearn.org/circles/slideshow/circles.htm
http://www.bdp.it/rete/im/riel1.htm

Indicazione operativa n. 2
Sono possibili attività simili ai learning circles nel contesto italiano?
Quali modelli si avvicinano…?

Indicazione operativa n. 3
Commentate l'affermazione: 
"La struttura della comunicazione telematica differita permette agli studenti di interagire con diversi gruppi contemporaneamente, senza generare lo stato di confusione che risulterebbe se il tentativo fosse condotto nell'ambito della classe."

Cercate di addurre qualche esempio per mostrare come questa caratteristica della comunicazione telematica possa tradursi in un arricchimento della formazione.
Mostrate anche possibili rischi connessi ad una sua non accorta applicazione
Circoli di apprendimento - scheda 2

Indicazione operativa n. 1
Cosa significa collaborare? E' diverso collaborare da cooperare?
Fate una ricerca su Internet sulle voci apprendimento collaborativi o cooperativo (cooperative learning o collaborative learning).

Indicazione operativa n. 2
Una cattiva tradizione presente nella scuola banalizza il concetto di apprendimento collaborativo e di lavoro di gruppo.
Si immagina che basta dire a più alunni di lavorare insieme perché si abbia "lavoro di gruppo".
Lavorare collaborativamente è qualcosa che si deve imparare.
Definite una strategia (regole da seguire, ruoli..) per insegnare ai vostri allievi a lavorare assieme.

Indicazione operativa n. 3
L'apprendimento collaborativo può essere agevolato dal computer? In che modo?
Si faccia una ricerca sul Computer Supported Collaborative Work. Cosa s'intende con questa espressione? Questo concetto può trovare applicazione nel contesto della vostra scuola e nella collaborazione tra scuole?


Circoli di apprendimento - scheda 3

Indicazione operativa n. 1
Quali attività si prestano meglio a collaborazioni tra scuole con impiego della rete?
Fate esempi di forme collaborative con numeri variabili di scuole, indicando come debba necessariamente cambiare il modello organizzativo ed il flusso comunicativo in funzione del numero dei partners.

Indicazione operativa n. 2
Condividere risorse è la stessa cosa che collaborare? Potete fare qualche esempio che aiuta a distinguere i concetti?

Indicazione operativa n. 3
Citate un caso in cui tra scuole è possibile una collaborazione stretta (o cooperazione).
Quali requisiti occorrono?


Circoli di apprendimento - scheda 4

Indicazione operativa n. 1
La collaborazione in rete si accompagna, secondo un modo di pensare diffuso nel nostro tempo, a nuove forme di produzione sociale della conoscenza (il sapere come risultato di scambio e negoziazione sociale di significati).
Vi sembra che la rete comporti cambiamenti di tal sorta? Potete citare esempi a favore o contrari a questa affermazione?

Indicazione operativa n. 2
Fate una ricerca su Internet sui seguenti termini:
- pensiero collettivo, 
- pensiero connettivo.
Chi ne sono gli autori? In cosa differiscono i due concetti?

Indicazione operativa n. 3
La rete presenta esempi di grande interesse sociologico, come il fenomeno Linux (ed in senso più lato la tendenza allo sviluppo di software Open source), cioè la produzione di ambienti software gratuiti al cui sviluppo concorrono hacker di tutto il mondo.
Vi sembra che tale modello di autogenerazione della conoscenza possa essere diffuso anche ad altri ambiti? Le istituzioni educative dovrebbero trarne insegnamento?

Circoli di apprendimento - scheda 5

Collaborare in rete
Indicazione operativa n. 1
Indicate almeno cinque precondizioni che rendono perseguibile un progetto di collaborazione in rete. 

Indicazione operativa n. 2
E' accertato nella letteratura che gran parte della collaborazione in rete dipende dalle capacità di coordinamento di coloro che sono preposti a gestire le interazioni in rete.
Quali sono le caratteristiche principali che deve possedere un coordinatore di gruppo in rete?

Indicazione operativa n. 3
La collaborazione in rete può richiedere anche incontri in presenza. Per quali momenti la presenza vi sembra rimanga indispensabile? In che rapporto potrebbe stare l'attività in presenza con quella on line in un progetto collaborativo tra scuole?
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